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TUTTO FINISCE.
ADDIO AL BLACKBERRY

Uno dei marchi di telefoni 
più popolari degli anni '90 e 
2000 era proprio BlackBer-
ry. Prima che gli smartphone 
prendessero il sopravvento, 
padroneggiava le classifiche 
insieme a Motorola e No-
kia. Adesso però, ha appe-
na fatto un nuovo annuncio. 
L'azienda sta terminando il 
supporto ufficiale per tutti i 
suoi modelli di smartphone 
classici.

Il marchio di telefoni cana-
dese ha dato l'annuncio che 
ormai tutti si aspettavano.  
Quindi ora, tutti i classi-
ci smartphone dell'azienda 
che eseguono BlackBerry 
OS o BB10 OS non saranno 
più supportati.
Inoltre, il brand ha persino 
avvertito i propri clienti che 
non riceveranno più alcuna 
patch di sicurezza per ga-
rantire che il gestore o la 
connessione WiFi rimanga-
no funzionanti.
In altre parole, gli utenti pos-
sessori di telefoni BlackBerry 
potrebbero perdere le fun-
zionalità di chiamata, dati 
cellulari, SMS e chiamate di 
emergenza.
Ad ogni modo, questo prin-
cipio non si applica ai mo-
delli di smartphone dell'a-
zienda che eseguono il 
sistema operativo Android 
in questo momento.

Per chi non lo sapesse, la 
compagnia era uno dei più 
grandi marchi sul merca-
to prima del ingresso 
di iPhone e prima che 
gli smartphone An-
droid conquistasse-
ro il mondo.
Inizialmente, mar-
chi veterani come 
Nokia, BlackBerry 
e Motorola non cre-
devano che un tele-
fono completamente 
touchscreen avrebbe 
mai avuto un grande 
impatto sul mercato.
Ma come possiamo vedere 

ora, i dispositivi con tastiere 
fisiche sono stati più o meno 
eliminati completamente 
dal commercio.
Quindi, con la fine del 
supporto ufficiale per gli 
smartphone BB, possiamo 
dire finisce ufficialmente 
un'era, quella dei telefoni 
con tastiera fisica QWERTY.

Questi telefonini erano sta-
ti pensati per il mondo del 
business: si poteva lavorare 
come un ufficio ed inoltre 
tutte le funzionalità erano 
state pensate per facilitare il 
lavoro degli uomini in giac-
ca e cravatta.
Soprattutto la possibilità di 
una mail diretta da poter 
controllare in tempo 
reale ogni volta che 
si volesse. Il BB era 
uno status symbol 
e tutti gli uomini di 
potere ne doveva-
no avere uno. 

Se ne possedete uno 
– e lo utilizzate anco-

ra come daily driver, vi 
consigliamo di eseguire il 

backup dei vostri dati e di 
acquistare un nuovo device. 

La fine e' arrivata anche per 
un colosso come questo. 

Store Orvieto: Località Fontanelle di Bardano, 6  (zona ind.le) 05018 ORVIETO - TR

Tel. 0763.316282 | cell. 337.927464 | commerciale@gruppoercolini.it

Store Viterbo: Tangenziale Ovest 42/a - 01100 Viterbo (VT) - Tel.0761/275644

 cell. 335/7295682 | email: viterbo@gruppoercolini.it

Store Chiusi: Centro Commerciale Etrusco | Via dell'Orchidea - 53043 Chiusi (SI)

cell. 320.9280533 | chiusi@gruppoercolini.it

Centro Cucine Aran & Falegnameria: Via dei Lanaioli, 16 - Zona Ind.le Fontanelle di Bardano 
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“Quando fece costruire il 
suo Labirinto, che era una 
prigione, Minosse nutriva in-
tenzioni cupe e crudeli; io ho 
immaginato un equivalente 
addolcito, che fosse anche 
un Giardino, dove la gente 
potesse passeggiare, smar-
rendosi di tanto in tanto, ma 
senza pericolo”. 
Editore, bibliofilo, collezioni-
sta. Franco Maria Ricci però 
è soprattutto un esteta, che 
nella sua tenuta di Fontanel-
lato nel 2015 ha aperto al 
pubblico la sua ultima, fan-
tastica realizzazione: il labi-
rinto più grande del mondo. 

Lo ha voluto per seguire una 
passione che lo accompa-
gna sin dall'infanzia (“Da 
bambino amavo i labirinti. 
Poi si sono sedimentati e, a 
un certo momento, sono tor-
nati fuori”), ma anche per 
mantenere una promessa 
fatta qualche decennio fa a 
Jorge Luis Borges, il gran-
de scrittore argentino che 
per Ricci diresse una colla-
na editoriale, La bibliote-
ca di Babele (“Ho discusso 
di labirinti tutta la vita, con 
Italo Calvino, con Roland 
Barthes, con Borges”, ha 
spiegato Ricci. “Lui ne era 
ossessionato, li citava conti-
nuamente nei suoi racconti, 
come nel Tema del traditore 
e dell’eroe, dal quale Ber-
nardo Bertolucci trasse il 

suo La strategia del ragno. 
Borges rimase ospite a casa 
mia venti giorni, negli anni 
Ottanta, e fu allora che ini-
ziai a pensare di costruire un 
labirinto vero”).

Il Labirinto della Masone 
(www.labirintodifrancoma-
riaricci.it) è stato realizzato 
piantando in dodici anni su 
otto ettari di superficie ben 
200mila bambù, piante alte 
fra i 30 centimetri e i 15 me-
tri appartenenti a venti spe-
cie diverse.
È un luogo un po' irreale ma 
sicuramente affascinante, 
pensato per perdersi e ritro-
varsi, fra bivi e vicoli ciechi. 
Nel concepire il disegno del 
dedalo Ricci si è ispirato 
ai mosaici delle ville e 
delle terme romane, 
mentre il suo perime-
tro, in forma di stella 
otto punte, ricorda 
Palmanova, esempio 

perfetto di città fortificata ri-
nascimentale.

Gli edifici del Labirinto del-
la Masone invece sono sta-
ti progettati da Pier Carlo 

B o n t e m p i , 
noto archi-
tetto par-
mense che 
si è ispirato 
ai lavori ne-
oclassici di 
architetti del 
periodo della Rivoluzione 
Francese, come i francesi 
Bou l l ée , Ledoux, Le-

queu 
e l’italiano 
Antolini, au-
tore di un vi-

sionario progetto del Foro 
Bonaparte a Milano, mai 
eseguito ma giunto sino a 
noi sotto forma di un volu-
me di Bodoni. Tutti gli edifici 
sono realizzati in mattoni a 

mano, materiale da costru-
zione tipico del territorio pa-
dano. Il labirinto però non è 
fine a se stesso ma fa parte 
di un progetto culturale che 
comprende un atelier con 
la sede della casa editrice 
Franco Maria Ricci, una bi-
blioteca con 15mila volumi 
d'arte, un museo con 500 
pitture e scritture provenienti 
dalla ricca ed eclettica col-
lezione di Ricci, disposta su 
cinquemila metri quadrati, 
con 500 opere che vanno 
dal XVI al XX secolo.

Sono presenti tele di ma-
nieristi come Carracci e 
Cambiaso, una curiosa se-
rie di Vanitas (nature morte 
con teschio, che vogliono 
ammonire sulla precarietà 
dell'esistenza), sino a opere 
più recenti di Wildt, Liga-

bue, Savinio. Il Labirinto 
della Masone insomma è 
un parco culturale vero 
e proprio, che infatti 
prevede un fitto calen-
dario di mostre, eventi 
e concerti. Completa-
no la sua offerta turi-
stica due lussuose sui-

te, un bistrò caffetteria 
e un ristorante affidati 

alla mano dei fratelli 
Spigaroli dell’An-
tica Corte Palla-
vicina di Polesine 
Parmense, notis-
simo “regno del 
gusto” ricavato in 

una corte-castello 
di origini medievali 

(era sorta lungo le rive 
del Po per intascare i pe-

daggi di chi passava) e che 
oggi comprende le camere 
di un lussuoso relais, un ri-
storante stellato Michelin e il 
favoloso “caveau dei cula-
telli”, un'enorme cantina per 
la stagionatura di culatelli 
alcuni dei quali vi restano 
addirittura 37 mesi. 
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Dal primo gennaio 2022 sara' 
possibile presentare le doman-
de per l'assegno unico e univer-
sale per i figli a carico che sara' 
distribuito a partire dal primo 
marzo 2022, in coincidenza 
con il venir meno dell'assegno 
erogato dai Comuni ai nuclei 
familiari numerosi e l'applica-
zione in busta paga delle de-
trazioni fiscali per i figli fino a 

21 anni di eta' (al ricorrere di 
certe condizioni).
Lo ricorda l'Inps dopo la pub-
blicazione in Gazzetta del de-
creto che introduce il nuovo 
strumento.
L'assegno unico riguarda tut-
te le categorie di lavoratori 
dipendenti (sia pubblici che 
privati), autonomi, pensionati, 
disoccupati e inoccupati.
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Covid e condom.
Diversamente da quel che si po-
trebbe pensare, nei due anni di 
pandemia che hanno portato 
le persone a vivere molto più 
chiuse nelle case in tutto il mon-
do, l'industria dei profilattici si è 
trovata ad affrontare una grave 
crisi.
In un'intervista pubblicata dal 
Nikkei Asia, l'amministratore 
delegato del più grande 
produttore mondia-
le di condom, il 
m a l a y s i a n o 
Goh Miah 
Kiat, ha la-
m e n t a t o 
che la sua 
Karex ha 
registrato 
un crollo 
delle ven-
dite del 40 
per cento. 
Karex è un gi-
gante che produce 
ogni anno 5,5 miliardi 
di condom e opera in 140 pa-
esi. Fattura più del doppio del 
suo principale competitor nippo-
tailandese.
Occupa una fetta di mercato 
globale del 17 per cento sia con 
i profilattici commercializzati a 
marchio proprio, sia con quelli 
prodotti per altri brand. 
Goh - appartenente alla terza 
generazione della dinastia di 
proprietari di questo impero del 
lattice - punta in particolare il 
dito sul fatto che in diversi paesi 
del mondo, in particolare quelli 
meno sviluppati, spesso il sesso è 
consumato in hotel e motel per-
ché la gente vive in case affollate 
e la privacy è carente.
Il crollo delle notti trascorse nei 
motel, insomma, avrebbe tra-
scinato giù anche il consumo di 

profilattici. Inoltre, spiega ancora 
Goh nell'intervista, diversi gover-
ni del mondo che distribuivano i 
condom gratuitamente per con-
tenere le malattie sessualmente 
trasmissibli hanno significativa-
mente compresso tali attività.
"Per esempio - ha spiegato Goh 
- nel Regno unito il Servizio na-
zionale di sanità (NHS) ha chiuso 

molte cliniche non es-
senziali a causa del 

Covid, e quelle 
di benesse-

re sessuale 
che distri-
buivano i 
c o n d o m 
sono tra 
q u e l l e 

chiuse".
Per questo 

motivo, Karex 
ha dovuto regi-

strare per l'anno 
fiscale 2020 - conclu-

so a giugno - perdite per alcune 
centinaia di migliaia di euro. 
A salvare la situazione in realtà è 
stato il fatto che la compagnia ha 
puntato sul settore non condom, 
come alcuni lubrificanti personali 
e prodotti medicali in lattice.
Il gruppo ha anche preparato 
due linee di produzione di guanti 
in lattice per 500 milioni di pezzi 
annui, in uno sforzo di allarga-
mento del business che dovreb-
be portarlo presto ad avere 10 
impianti per 2,5 miliardi di pezzi 
annui. 
Adesso però la compagnia è 
speranzosa che la graduale usci-
ta dalle restrizioni Covid porti a 
una ripresa del settore condom, 
in un recupero che già si vede 
nei paesi più avanzati.

Niente multe alla Pec dello studio.
Addio alle multe stradali inviate 
alla Pec dello studio professiona-
le. Il Garante privacy esclude che 
si possano utilizzare tali indirizzi 
Pec per notificare le violazioni del 
codice della strada compiute con 
un veicolo intestato al professio-
nista. L'account, infatti, è visibile 
anche al personale che collabora 
con l'intestatario della mail certi-
ficata. E Il Viminale invia una cir-
colare ad hoc alle prefetture, che 
a loro volta inoltrano alla polizia 
locale. L'authority spiega che la 
notifica del verbale via Pec non è 
obbligatoria quando il codice fi-
scale di una persona fisica risulta 
abbinato a un account di chiara 
matrice azien1dale: in tal caso la 
notifica avviene nellle forme or-

dinarie. Altrettanto deve avvenire 
dunque per la posta elettronica 
degli studi professionali comu-
nicata al Consiglio dell'Ordine: 
il contenuto del messaggio ben 
può essere visionato dagli impie-
gati degli studi e dai praticanti. 
In nessun caso, raccomanda il 
Garante privacy, il comando di 
polizia locale può effettuare ricer-
che «massive e indiscriminate» di 
indirizzi dal registro Ini-Pec senza 
una valutazione puntuale sul sin-
golo caso e le concrete modalità 
di utilizzo del veicolo oggetto di 
accertamento. Mentre la notifica 
può avvenire alla mail con valore 
legale quando l'infrazione è stata 
commessa da un veicolo intestato 
allo stesso studio professionale.

IL DOTTORE DEI CORAGGIOSI
Dott. Giuliano Barbabella
psicologo – psicoterapeuta
Salve a tutti i lettori de il Vicino. 
Sono il Dott. Giuliano Barbabella 
psicologo/psicoterapeuta/psico-
analista, laureato in
psicologia clinica e di comunità 
e specializzato in psicoanalisi 
applicata alle malattie somatiche.

L'apparire come
rampa di lancio per l'essere.

Per appuntamento: 339 2189490
Studio in Orvieto: Piazza Marconi, 1
Studio in Perugia: Via del Bovaro,19

Studio FISIOMED in Ciconia: Via degli Aceri, 58/60

"Solo le persone superficiali non giudicano dalle 
apparenze". Tale constatazione Oscar Wilde la 
sosteneva con ironia ma, allo stesso tempo, con 
forza, prendendosi gioco di quei benpensanti e di 
quel luogo comune per cui l'abito non fa il monaco. 
E non aveva assolutamente torto a mio avviso. Il 
mondo ci percepisce, ci considera e ci giudica da 
come ci muoviamo, ci vestiamo, parliamo, agitiamo 
le mani, sbattiamo gli occhi. Le apparenze sono il 
fondamento di quello che sappiamo degli altri e di 
ciò che gli altri sanno di noi. Benché siano svalutate 
da una certa "tradizione romantica" come una realtà 
inferiore, come simboli del futile, dell'ingannevole 
e dell'artificio, in realtà rappresentano un' occasione 
carica di aspettative ed opportunità. In pochi secondi 
possiamo condizionare il nostro interlocutore, sia esso 
un cliente, partner, amico e determinare il successo 
di una trattativa, concludere un affare, convincere 
qualcuno in qualcosa che ci preme, uscire a cena 
con una ragazza/o desiderata/o. Il tutto grazie ad 
esse. La brutta reputazione della parola apparenza 
deriva dallo sfruttamento di quest'ultima in modo non 
sincero. Naturalmente instaurare un tipo di relazione 
basata sulla falsità e le bugie non ha lunga vita in 
nessun ambito. Perciò l'importante è non confondere 
ciò che fai vedere di essere con ciò che realmente sei. 
Va bene il vestirsi in un certo modo, il comportarsi in 
una specifica maniera in determinate situazioni, ma 
non confondersi e immedesimarsi completamente 
con il personaggio che stai interpretando senza più 
capire chi si è. L'apparenza non deve essere un mezzo 
per nascondere, dietro una superficiale e costruita 
immagine, debolezze e insicurezze, ma uno strumento 
per dare risalto a quei punti di forza in una società in 
cui essa rappresenta il medium della comunicazione, la 
rampa di lancio per la visibilità condivisa. L'apparenza, 
dunque, può essere un grande banco di prova per 
consolidare la consapevolezza che abbiamo di noi 
stessi. L'apparire deve avere alle spalle un'accettazione 
positiva di sé. Questo è il punto fondamentale. Spesso, 
rispetto al condizionamento che operano sulla gente, 
si dà tutta la colpa o alla moda o ai media. Non è 
così. Quest'ultimi propongono, ma sono le persone a 
scegliere e se un soggetto ha poca stima e accettazione 
di sé è più facile che si lasci travolgere. L'apparire è 
perfetto se è l'esaltazione della propria persona, di ciò 
che di ha dentro, se valorizza chi siamo. Dunque per 
questo 2022 auguro a tutti di apparire ma allo stesso 
tempo di essere. Di essere nell'apparire.

Al prossimo mese

IN VENDITA
la produzione 

di ELIO COSTANZI
Elio Costanzi nasce a Orvieto nel 1913 e muove i primi 
passi come sarto presso la Sartoria Torello.
Nel 1930, trasferitosi a Roma, lavora per 
grandi case di moda italiane quali Carosa, 
Fabiani, Schuberth e francesi come Patou, 
Lanvin, Pasquin, Schiapparelli. 
Allo stesso tempo, fin da giovanissimo, fa 
le sue prime esperienze teatrali a Roma 
con gli "Indipendenti" di Anton Giulio Bra-
gaglia. 
Dal 1932 disegna scene e costumi per le 
riviste musicali di M. Galdieri, Mangini, 
Marchesi, Garinei e Giovannini e per i balletti di Serge 
Lifar con la compagnia Montecarlo Ballet. 
Ha collaborato come disegnatore e redattore di moda sia 

femminile che maschile a impor-
tanti giornali e riviste italiane e 
straniere come Femina, Moda, 
Costume, Arbiter, Vogue, Esqui-
re. 
E’ stato consulente di vari gruppi 
tessili, ha partecipato a festivals 
e mostre e ha tenuto lezioni e 
conferenze all’Accademia della 
Moda e del Costume di Roma 
dove ha insegnato. 
Negli anni 1946 e 

1948 gli è stata assegnata la Maschera 
d’Argento e nel 1973 ha ricevuto il "Bo-
zart d’oro". 
Dal 1936 ha collaborato a oltre 50 films 
insieme a registi come De Sica, Risi, Rossel-
lini, Fellini, De Santis, G.C. Menotti, Ratoff, 
Lizzani, Bolognini, Paliero.

La sua produzione di disegni di moda
maschile e femminile più scenografie e ritratti 

si trova per la vendita presso 
MARCELLO MENCARELLI “BARONE” 

Via Pianzola 6 Orvieto
Tel. 0763.341013 - 338.8490141Dall'Inps: https://www.inps.it/prestazioni-e-servizi/faq-domande-frequenti/assegno-unico 

Assegno unico.
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Aumenti bollette: elettricità +55%, gas +41,8%.
I nuovi straordinari record al 
rialzo dei prezzi dei prodotti 
energetici all’ingrosso (quasi 
raddoppiati nei mercati spot 
del gas naturale e dell’energia 
elettrica nel periodo settembre-
dicembre 2021) e dei permessi 
di emissione di CO2, avrebbe-
ro portato ad un aumento del 
65% della bolletta dell’elettri-
cità e del 59,2% di quella del 
gas.
L’Autorità ha confermato l’an-
nullamento transitorio degli 
oneri generali di sistema in bol-
letta e potenziato il bonus so-
ciale alle famiglie in difficoltà, 
in base a quanto previsto dal-
la Legge di Bilancio 2022, con 
cui il Governo – oltre a ridurre 
l’Iva sul gas al 5% per il trime-
stre - ha stanziato le risorse ne-
cessarie agli interventi, con ciò 
consentendo di alleggerire l’im-
patto su 29 milioni di famiglie e 
6 milioni di microimprese.
Malgrado gli interventi, tut-
tavia, l’aumento per la fa-
miglia tipo in tutela sarà 
comunque del +55% per la 
bolletta dell’elettricità e del 
+41,8% per quella del gas 
per il primo trimestre del 
2022.
Per 2,5 milioni di nuclei familia-
ri aventi diritto, in base all’ISEE, 
ai bonus sociali per l’elettricità 
e per 1,4 milioni che fruiscono 
del bonus gas, gli incrementi 
tariffari sono stati sostanzial-
mente compensati: gli importi 
definiti per il prossimo trime-
stre, grazie alle risorse messe 
a disposizione dalla legge Bi-
lancio, consentono, alle fami-
glie in condizioni di difficoltà 
di proteggersi dall’incremento. 
L’Autorità, infatti, ha potenziato 
i bonus che, per il solo primo 
trimestre 2022, sosterranno le 
famiglie in difficoltà con circa 
600 euro: 200 euro per l’elet-
tricità (famiglia con 3-4 com-
ponenti) e 400 euro per il gas 
(famiglia fino a 4 componen-
ti, con riscaldamento a gas in 
zona climatica D).
Come previsto dalla Legge di 
Bilancio ARERA ha definito, per 
i clienti domestici che dovessero 
trovarsi in condizioni di morosi-
tà, le modalità di rateizzazione 
delle bollette di elettricità e gas 
emesse da gennaio ad aprile 
2022, per un periodo massimo 
di 10 mesi e senza interessi.
Per il sistema di rateizzazione è 
previsto un fondo di 1 miliardo 
di euro, con un meccanismo di 
anticipo alla filiera elettrica da 
attuarsi con la CSEA, la Cassa 
per i Servizi Energetici e Am-
bientali.

Per il presidente dell’ARERA, 
Stefano Besseghini: “Siamo in 
presenza di una situazione as-
solutamente eccezionale. Anche 
ARERA cerca di dare il proprio 
contributo sfruttando le limitate 
leve disponibili delle bollette e 
lo strumento dei bonus sociali 
elettricità e gas. Come già av-
venuto nella fase del lockdown, 
sarà determinante l’azione re-
sponsabile dei consumatori. 
Il risparmio energetico è uno 
strumento cui guardare con at-
tenzione, ma serve anche la so-
lidarietà tra consumatori, che si 
esprime anche nella puntualità 
dei pagamenti per chi ne ha la 
possibilità. Siamo coscienti che 
parti importanti della società si 
trovano oggi di fronte a difficol-
tà pesanti e inattese, ARERA sta 
valutando modifiche a quella 
parte di regolazione che nor-
malmente si applica alle fasi 
ordinarie, adeguandola - coe-
rentemente con il proprio man-
dato istitutivo – ad una situazio-
ne che non ha precedenti”. 

I 3,8 miliardi di euro circa 
stanziati dal Governo con la 
Legge Bilancio 2022 sono stati 
destinati al contenimento della 
bolletta delle famiglie e delle 
microimprese, allocando 1,8 
miliardi di euro alla riduzione 
degli oneri generali di sistema 
per l’elettricità e 480 milioni 
per quelli gas nel prossimo 
trimestre, oltre a 912 milioni 
destinati al potenziamento dei 
bonus. 
A questo si è aggiunta una 
riduzione al 5% dell’IVA per 
le bollette gas L’Autorità, per 
il settore elettrico, ha conse-

guentemente potuto confer-
mare la riduzione degli oneri 
generali di sistema per il tri-
mestre gennaio-marzo 2022 
previsto per la generalità dei 
clienti elettrici, e l’azzeramento 
per i clienti domestici e le pic-
cole attività in bassa tensione. 
Anche la bolletta gas per il 
primo trimestre 2022, grazie 
alle risorse straordinarie stan-
ziate, sarà meno pesante per 
la parte relativa agli oneri di 
sistema, anch’essi pressoché 
azzerati per la generalità delle 
utenze.

L’impatto del provvedimento del Governo:

Gli aumenti delle bollette riflet-
tono il trend di forte crescita 
delle quotazioni internazionali 
delle materie prime energetiche 
e del prezzo della CO2. In par-
ticolare, il prezzo spot del gas 
naturale al TTF (il mercato di 
riferimento europeo per il gas 
naturale) è aumentato, da gen-
naio a dicembre di quest'anno, 
di quasi il 500% (da 21 a 120 
€/MWh nei valori medi mensi-
li); nello stesso periodo, il prez-
zo della CO2 è più che rad-
doppiato (da 33 a 79 €/tCO2). 
La crescita marcata dei costi 
del combustibile e della CO2 
si è riflessa, quindi, nel prezzo 
dell'energia elettrica all’ingrosso 
(PUN) che, nello stesso periodo, 
è aumentato di quasi il 400% 
(da 61 a 288 €/MWh nei valori 
medi mensili). Analoghe riper-
cussioni sui prezzi per i consu-
matori finali si sono registrate in 
tutta Europa.. Con riferimento 
al primo trimestre 2022, i prezzi 
a termine rilevati nel mese di-
cembre non segnalano ancora 
un’inversione di tendenza, at-
testandosi per il gas naturale 
intorno ai 118 €/MWh e per 
l’energia elettrica intorno ai 300 
€/MWh.

I motivi degli aumenti:

In termini di effetti finali, per 
la bolletta elettrica la spesa 
per la famiglia-tipo nell'anno 
scorrevole1 (compreso tra il 
1° aprile 2021 e il 31 marzo 
2022) sarà di circa 823 euro, 
con una variazione del +68% 
rispetto ai 12 mesi equiva-
lenti dell'anno precedente 
(1° aprile 2020 - 31 marzo 
2021), corrispondente a un 

incremento di circa 334 euro/
anno. 
Nello stesso periodo, la spesa 
della famiglia tipo per la bol-
letta gas sarà di circa 1560 
euro, con una variazione del 
+64% rispetto ai 12 mesi 
equivalenti dell'anno prece-
dente, corrispondente ad un 
incremento di circa 610 euro/
anno.

Gli effetti in bolletta:

Le misure del Governo con-
sentono di mantenere so-
stanzialmente invariata la 
spesa per elettricità e gas per 
le famiglie che percepiscono i 
bonus sociali elettricità e gas. 
Per queste famiglie – peraltro 
- da luglio è definitivamen-
te attivo l’automatismo che 
consente a chi ne ha diritto 
(nuclei con Isee non superio-
re a 8.265 euro, 20.000 se 
con più di 3 figli) di trovare 
il bonus sociali direttamente 
accreditato in bolletta, sem-

plicemente effettuando la ri-
chiesta dell’ISEE. 
Resta invece necessaria la 
compilazione della doman-
da per le riduzioni da disa-
gio fisico (utilizzo di appa-
recchiature elettromedicali 
salvavita).
Il bonus “automatico” in bol-
letta è operativo grazie alla 
collaborazione tra ARERA e i 
soggetti che gestiscono i dati 
dell’ISEE e delle utenze – ri-
spettivamente INPS e Acqui-
rente Unico.

Bonus sociali:
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Le 5 auto elettriche più vendute in 
Italia nel 2021.

Anno da record per l‘elettrico 
in Italia, la crescita di questo 
mercato sembra sempre più 
consolidata e promette bene 
anche per gli anni che verran-
no.
La maggior parte delle vetture 
elettriche immatricolate nel no-
stro Paese appartengono per 
dimensioni ai segmenti A e B, 
seppur con qualche eccezione. 
Questo ci fa capire come per la 
vera rivoluzione della mobilità 
i Costruttori dovrebbero forse 
puntare maggiormente su que-
ste fasce, accantonando per un 
momento i maxi SUV o le enor-
mi berline elettriche, e offrendo 
più modelli economicamente 
accessibili.
Di seguito la 5 auto elettriche 
più vendute nel 2021 in Italia:

1° Classificata: Fiat 500
L’elettrica più venduta in Italia è 
Fiat 500e che si prende lo scet-
tro grazie ai 10.753 esemplari 
immatricolati in tutto il 2021. 

Come per il modello a moto-
ri termici anche qui parte del 
successo è dettato dall’incon-
fondibile stile made in italy. Un 
successo annunciato, ma forse 
nemmeno in Stellantis si aspet-
tavano questi numeri; ci augu-
riamo possa essere la base per 
un rilancio del marchio.

2° Classificata: Smart ForTwo

Vende ancora molto la Smart 
EQ ForTwo che segna 6.162 
esemplari immatricolati e met-
te le mani sulla medaglia d’ar-
gento in questa classifica. La 
piccola grintosa adatta a tutti 
ha un’autonomia di 150 km e 
si colloca bene all’interno delle 
grandi città. Altra nota in favo-
re è che proprio nelle grandi 
città i parcheggi scarseggiano 
ma grazie ai soli 2,69 metri di 

lunghezza della ForTwo non 
avrete questo problema.

3° Classificata: Renault Twingo
Gradino più basso del podio 
per Renault Twingo ZE. La vet-
tura di segmento A ha venduto 

un numero di 5.822 esemplari. 
Superata e non di poco la ri-
vale Volkswagen e-UP!, ferma 
a poco più di 2.000 esemplari 
venduti.

4° Classificata: Dacia Spring
Medaglia di legno in quanto 
prima al di fuori del podio, sep-
pur di poco, per Dacia Spring. 
La piccola vettura del Costrutto-
re rumeno ha raggiunto quota 
5.496 unità vendute. La Spring 
in questa classifica, ma anche 
nel mercato globale, è tra le 
auto elettriche più economiche 
in assoluto. 

Questo aspetto è, e sarà fon-
damentale, per rendere l’elet-
trico accessibile a tutti gli auto-
mobilisti.

5° Classificata: Tesla Model 3
Quinta classificata Tesla Model 
3. La vettura frutto della mente 
del magnate californiano Elon 
Musk ha riscontrato un ottimo 
successo anche in Italia, ven-
dendo un numero di 5.047 
esemplari. 

La Model 3 si distingue dalle 
altre vetture elettriche di questa 
classifica grazie all’autonomia 
elevata. In versione LongRange 
è possibile percorrere 580 km 
con una sola ricarica rendendo 
così accessibili la maggior par-
te delle gite fuori porta.

•	 L'officina O.M.A.R. è in grado di far fronte a qualsiasi tipo 
di riparazione e attività in tempi molto contenuti, sia su preno-
tazione che in caso di emergenza. 

•	 Ciò è reso possibile grazie ad un orario esteso di apertura, 
alla possibilità di reperire ricambi 24 ore su 24 e ad una squa-
dra pronto intervento in caso di emergenza. 

•	 Per i clienti in attesa della riparazione è disponibile una salet-
ta, un distributore di bevande, snack e caffè e una toilette con 
doccia. 

•	 La OMAR esegue lavori di carrozzeria su telai e componenti 
meccanici con sabbiatura, verniciatura, piccoli allestimenti e 
personalizzazioni. 

•	 Dal 2005 abbiamo iniziato la vendita e l'assistenza dei pneu-
matici per auto, veicoli commerciali e autocarri. 

•	 Siamo in grado di far fronte a tutte le esigenze e le richieste dei 
clienti. 

•	 Presso la nostra organizzazione è possibile usufruire di tutta 
l'esperienza maturata negli anni nel campo dell'oleodinamica 
per la realizzazione di impianti e movimentazioni idrauliche in 
genere. 

•	 Costruiamo tubi per impianti ad alta e bassa pressione e ci av-
valiamo di un ben assortito magazzino di raccorderie e acces-
sori oleodinamici. 

•	 Realizziamo e mettiamo in opera impianti pneumatici legati al 
mondo del trasporto per qualsiasi esigenza dei nostri clienti. 

•	 Siamo specializzati nell'assistenza degli impianti frenanti e 
nella revisione delle valvole aria. 

•	 Grazie alle nuove attrezzature di cui siamo dotati possiamo 
intervenire e riparare tutti i nuovi sistemi elettronici di frenatura 
come ABS/EBS e sospensioni pneumatiche. 

•	 Nell'ottica di un servizio a 360 gradi per i nostri clienti, la 
nostra officina è in grado di porre in opera vari sistemi di co-
pertura per cassoni fissi, ribaltabili e casse scarrabili. 

•	 Ritenendo che sia di naturale importanza il fattore ricam-
bi a magazzino, la OMAR grazie al proprio magazzino 
riesce a soddisfare le riparazioni più comuni avendo a 
disposizione pezzi di ricambio originali e sistemi infor-
matici per la ricerca e gestione dei particolari. Inoltre 
avendo stretto accordi con i suoi principali fornitori 

riesce a reperire tutti i componenti non dispo-
nibili nel giro di poche ore.

           ALCUNI DATI:
•	 Superficie coperta; mq 1600

Nr Buche: 1 + 4 colonne mobili
Nr Camion ospitabili all'interno:10
Nr Camion ospitabili all'esterno:20

       
ATTREZZATURE SPECIFICHE
•	 - sistemi pneumatici 			 

- sistemi idraulici 				  
- meccanici e elettronici.

•	 Linee di revisione con banchi prova 
freni e prova giochi per il controllo 
e le revisioni annuali di motoveicoli, 
autovetture e autocarri.

•	 Sistema laser per il controllo 
dell'allineamento e convergenza degli 
assali.

•	 Stazione di ricarica impianti 
di climatizzazione.

•	 Riparazioni veicoli industriali
•	 Servizio assistenza 24h
•	 Centro revisioni mctc
•	 Carrozzeria
•	 Assistenza pneumatici
•	 Elettrauto
•	 Oleodinamica
•	 allestimenti

Da qualche mese siamo inoltre
OFFICINA AUTORIZZATA
NEW HOLLAND

O.M.A.R. Officina Veicoli Industriali 
Via dei Tessitori, 14 Orvieto (TR)
Tel. 0763 316284 – 339 8490905 – Fax 0763 316007 
amministrazione@officinaomar.it - www.officinaomar.it 

Stazione servizio IP
Maiolini e Galanello

Via A. Costanzi, 108 Orvieto (TR)
Tel. 347 0890342

Ti aspettiamo!

LA STAZIONE DI SERVIZIO IP È
UN LUOGO TUTTO DA SCOPRIRE!

Vieni a conoscere Il nostro

Festival Snack Bar
dove ti aspettano gentilezza, cortesia e prodotti di 
ottima qualità, oltre ai tanti servizi offerti a tutti i 
nostri clienti.

Siamo sempre a disposizione con gustose colazioni, 
tante idee per i tuoi pranzi veloci, gli aperitivi e 
il nostro ottimo caffè per iniziare al meglio la tua 
giornata. 

Tra i tanti servizi offerti: tabacchi, ricariche, pagamenti, 
Superenalotto e molto altro.
Il Festival Snack Bar è anche vendita diretta di Olio 
Podere Torricella.
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